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cultura dei diritti, ma sono semplicemente
misure funzionali alle esigenze del mercato.

Pisa.In rete per i diritti
Africa Insiemea Pisa è stata tra le promo-
trici, assieme a Cari tas e Arci, di un “cartello
contro la legge Bossi-Fini”,al quale hanno
aderi to importanti sigle sindacali (Cgil,Cisl e
Cobas),associazioni “storiche”come Acli,S.
Vincenzo, Agesci, Cnca,gruppi locali di
volontariato,comunità straniere e coopera-
tive sociali. L’obiettivo è di costituire una
sorta di “forza di i nterposizione”: di fronte a
una legge che consegna lo straniero all’arbi-
trio delle amministrazioni di polizia,si è
pensato cioè di mettere in campo il prestigio
e l’autorevolezza di un arco così ampio di
soggetti organizzati.
Ora,il car tello sta lavorando per consentire a
tutti di emergere dalla clandestinità con la
regolarizzazione:si è creata una “rete”degli
sportelli informativi, attraverso un coordina-
mento degli orari di apertura e la definizione
di strategie comuni,ed è stato chiesto un
incontro alla Prefettura per rivendicare
un’interpretazione estensiva delle norme
sull’emersione.
L’ at t iv i tà del cart e l lo sta già producendo i
suoi ri s u lt ati nel la cont rat t a z ione con le
a m m i n i s t ra z ioni  comp e t e nt i ,m a la pri ma
ve ra “ p r ova ” da affrontare sarà quel la del
f u n z io na m e nto “a regime” del la nu ova le g g e .
S a rà necessario unire, al la mobil it a z ione pol i-
t i c a ,la cap a cità di di fendere i di ri tt i degl i
s t ra n i e ri  “caso per caso”, p r o m ovendo ri c o r s i
al la ma g i s t rat u ra (ord i na ria e amministra-
t iva) e alla st essa Corte Costit u z io na le ove
p o s s i b i le .L’e s p e rienza passata dimostra che
c a mpagne di  mobil it a z ione e di opinio n e ,
s o s t e nut e da ricorsi  e ve rtenze le ga l i ,p o s s o n o
ot tenere ri s u lt at i stra o rd i na ri .Va lga per tut t i
l ’e s e mp io del la camp a g na per i  di rit ti  dei
m i n o ri  st ra n i e ri  non accomp a g nat i ,c o o rd i-

nata da S ave The Chi l dren I tal i a,g razie alla
q u a le abbiamo oggi  imp o rt a nti  sentenze dei
Ta r.D ovremo agire,in m odo ana lo g o,a n c h e
nel  prossim o fut u r o :s a rà imp o rt a nt e ,i n
questo quadro, la promozione e i l coord i na-
m e nto dei  ricorsi  a live l lo na z io na le ,a n c h e
p r evedendo ra c c olte di fondi per sost enerne i
c o s t i .(S e r g io Bont e mp e lli)

Venezia.Per le “badanti” paga il Comune
Per favor ire la regolarizzazione delle colf o
badanti, il Comune di Venezia ha deciso di
intervenire economicamente a sostegno
delle famiglie che decidano di mettere in
regola le persone che,al loro interno, svol-
gono un lavoro di assistenza e cura.
Il Comune,in questi mesi,ha studiato la
situazione,ipotizzando la presenza nel terri-
torio di circa 1.300 stranieri – per lo più
donne provenienti dall’est europeo, impie-
gate come colf o badanti, irregolarmente in
Italia – con uno stipendio medio variabile tra
gli 800 e i 1000 euro, totalmente in nero. La
sanatoria darebbe loro visibilità e contributi,
con un aggravi o di spese per le famiglie di
circa il 20-25 per cento in più al mese e con il
rischio che alla fine le spese per la sanatoria
siano messe in conto alle stesse lavoratrici.
“Abbiamo deciso di favorire al massimo le
regolarizzazioni”, ha detto l’assessore alle
poli tiche sociali Beppe Caccia,“agevolando
così l’assistenza a casa,anche riparando ai
guasti della legge.Andremo incontro alle
famiglie con due strumenti: pagando una
tantum i 330 euro necessari alle pratiche di
regolarizzazione,stabilendo naturalmente
una soglia di reddito, che potrebbe essere
quella che attualmente viene presa a rifer i -
mento per la concessione dell’assistenza in
casa di riposo. Il secondo strumento è quello
del pagamento, anche per il futuro,dei
contributi previdenziali e assicurati vi di
queste lavoratrici. Il rischio è che altr imenti
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